Scheda di sintesi progettuale

SCHEDA di SINTESI PROGETTUALE di RIFERIMENTO

CO-PROGETTAZIONE AI SENSI DELL'ART. 55 DEL D.LGS 117/2017 CON SOGGETTI DEL TERZO SETTORE PER PROMUOVERE E FAVORIRE L’INTEGRAZIONE, LA SOCIALIZZAZIONE E L’INCLUSIONE SOCIALE DI CITTADINI CON DISABILITÀ RESIDENTI NEL TERRITORIO DELL’UNIONE COLLINE MATILDICHE AVENTE AD OGGETTO IL PROGETTO DENOMINATO “TAVOLA ARMONICA”

1. FINALITÀ

L’Unione Colline Matildiche vuole perseguire la finalità di favorire le opportunità di vita autonoma e di integrazione ed inclusione sociale dei cittadini con disabilità residenti sul proprio territorio, attraverso l’attivazione di un Tavolo di co-progettazione con Enti di Terzo Settore avente per oggetto il progetto denominato “Tavola Armonica”.
La progettualità è finalizzata al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· Generare senso d’appartenenza, identità comunitaria ed inclusione sociale, favorendo l’autodeterminazione di ogni singolo cittadino e promuovendo solidarietà sociale ed azioni di cittadinanza attiva;
· Promuovere e sostenere una cultura dell’accoglienza delle diversità che sia in grado di valorizzare l’originalità d’ogni singolo cittadino, creando una “comunità delle differenze”, comunità in cui ogni persona, a prescindere dalle sue abilità o limitazioni, possa esprimere valore, sia sul piano personale che come cittadino attivo e coinvolto e che diventi ricchezza e patrimonio di welfare culturale per tutti;
· Stimolare competenze e nuove abilità per soggetti fragili, rispondendo alle differenti esigenze delle persone con disabilità, cercando attraverso il “saper fare” la possibilità di affrontare un percorso di crescita, il recupero delle capacità residue e l’integrazione con il territorio di appartenenza;
· Promuovere un contesto esperienziale, un Atelier creativo ed interattivo, da intendersi come spazio ed occasione d’esperienze inclusive, dove le persone possono incontrarsi e stare insieme al di là dei ruoli, etichette o condizioni sociali, a sostegno del senso civico di appartenenza al territorio e della cittadinanza attiva delle persone ivi coinvolte;
· Promuovere azioni d’empowerment attraverso plurimi linguaggi e sviluppo di competenze sia espressive che creative e socio-occupazionali;
· Facilitare e sostenere il senso di auto-stima ed auto-efficacia delle persone coinvolte

2. DESTINATARI
I destinatari delle attività sono un gruppo indicativamente di circa 12 ragazzi con disabilità di tipologia diversificata, maggiorenni (età compresa tra 18 e 65 anni), residenti nei territori comunali di Albinea, Quattro Castella e Vezzano sul Crostolo, in carico al Servizio Sociale Territoriale dell’Unione Colline Matildiche ed al Servizio Unificato distrettuale per persone con disabilità dell’AUSL di Reggio Emilia. I potenziali fruitori vengono individuati attraverso la valutazione multi professionale dell’èquipe distrettuale del Servizio Unificato sopra citato. 
Dovrà essere assicurata con continuità la presenza di operatori e/o volontari in numero adeguato alle capacità e competenze delle persone con disabilità coinvolte nell’attività.
 
Per ogni ragazzo dovrà essere redatto un progetto personalizzato, condiviso con la persona con disabilità, i familiari di riferimento / caregivers ed il Servizio Sociale Territoriale congiuntamente con il Servizio Unificato distrettuale per persone con disabilità.

AMBITI D’INTERVENTO

[bookmark: _GoBack]Con deliberazione n. 56 del 3 Dicembre 2025 l’Unione Colline Matildiche ha stabilito di attuare il percorso di co-progettazione, ai sensi dell’art. 55 del CTS, al fine di pervenire ad un progetto di gestione della realtà denominata “Tavola Armonica”, in grado di soddisfare al meglio i bisogni e gli obiettivi  individuati al precedente punto 1.
Il progetto “Tavola Armonica” è una realtà presente sul territorio dell’Unione dal Novembre 2016 e rivolta a persone adulte con disabilità: pensata inizialmente come luogo ove sperimentare abilità prettamente attinenti alla lavorazione del legno ed alla falegnameria, nel tempo si è modificata l’offerta ai cittadini, facendo nascere un contesto all’interno del quale sviluppare competenze plurime, sempre di tipo laboratoriali, legate allo sviluppo di competenze più in generale nel settore dell’artigianato e per la creazione di manufatti.
L’esperienza nel tempo si è arricchita anche di collaborazioni con alcune delle realtà locali presenti nell’Unione, entrando in dialogo con il territorio e proponendosi come contesto riconosciuto e riconoscibile in termini di opportunità di sperimentazione ed apprendimento d’abilità manuali ed espressive.
Le principali attività che vengono realizzate sono:
· laboratori artistici, espressivi e artigianali legate principalmente all’arte del legno e della falegnameria; lavorazione della cera; pittura; ecc.
· attività di tipo educative e creativo-laboratoriali, da intendersi come percorsi socio-occupazionali e socio-riabilitativi;
· uscite didattiche ed iniziative sul territorio
Attualmente lo svolgimento delle attività sopra descritte avviene per n. 4 volte a settimana nelle giornate del lunedì e martedì dalle ore 9.30 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 18.00.
Sulla base di quanto descritto, l’Unione Colline Matildiche intende promuovere un’evoluzione dell’attuale progettualità, arrivando a creare un vero e proprio Laboratorio di Produzione Sociale, inteso come realtà dinamica ed inclusiva, all’interno della quale ogni persona trova un suo ruolo definito e costruisce relazioni autentiche, attraverso la modalità del “saper fare insieme” e del “saper fare insieme per” la cittadinanza ed il territorio. 
Una realtà all’interno della quale far dialogare una varietà plurima d’attori, quindi, dai fruitori alle loro famiglie, dagli operatori professionisti esperti alle istituzioni ed organizzazioni, ai volontari e fino a ricomprendere tutti i cittadini comuni. Una realtà che diventi parte integrante del tessuto sociale dell’Unione tramite azioni ed attività che abbiano ricaduta e risonanza sul locale sistema Welfare, affinchè diventi contesto riconosciuto e riconoscibile quale ricchezza e patrimonio socio-culturale dell’intero territorio.
Si tratta dunque non tanto o non solo d’arricchire e diversificare ulteriormente l’offerta ma di innovare le modalità d’intervento e l’approccio metodologico utile al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità illustrati nel punto 1. 
Gli accordi finalizzati alla realizzazione della progettualità oggetto del percorso di co-progettazione saranno formalizzati tramite apposito convenzionamento con l’Ente di Terzo Settore partner, nel quale saranno indicati i contenuti, le attività progettuali e le relative modalità di realizzazione. La gestione avrà le caratteristiche riportate nella convenzione per la durata iniziale di anni 4.
La convenzione dovrà prevedere un sistema di monitoraggio sulle attività svolte dal soggetto partner attraverso la verifica periodica, con cadenza almeno annuale, del perseguimento degli obiettivi progettuali definiti in convenzione. 

3. QUADRO ECONOMICO- FINANZIARIO
Al fine di sostenere l’attuazione del partenariato, questo Ente intende mettere a disposizione dei futuri partner i seguenti apporti, ai sensi dell’art. 12 della legge n. 241/1990 e ss., a titolo di contributo spese:
a) massimo € 18.000 per ogni annualità di validità della convenzione;
b) il locale attualmente disponibile presso la Casa del Volontariato (primo piano) a Montecavolo in via F.lli Cervi n. 4 – come da scheda descrittiva Allegato n 6 – Scheda descrittiva sede - all’Avviso di co-progettazione
